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Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente

G. Anche oggi il Signore ci accoglie per stare con noi. Ci chiama per nome come ha fatto con Pietro, rende sicuro il nostro cammino di fede con la certezza incrollabile della sua presenza e con il servizio pastorale indefettibile della Chiesa. La nostra fiducia nella sua Parola e la disponibilità alla guida pastorale della Chiesa rendono possibile e fecondo il nostro incontro con il Risorto nell’Eucaristia. Disponiamo i nostri cuori all’incontro con Cristo, il Figlio del Dio vivente!

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. La scelta di Pietro come segno garante della comunione con Dio ci spinge a vivere nella Chiesa l’intensità della adesione ai contenuti della fede e la disponibilità alla testimonianza gioiosa della stessa dentro la storia degli uomini.

(S) Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16,13-20)

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Tu, Gesù, non ti fermi ai sondaggi d’opinione, ma vai dritto al cuore di ognuno
 e poni una domanda chiara, che attende una risposta personale: 
Voi, chi dite che io sia? Non la gente in genere, e neppure la maggioranza, i più, 
ma ognuno di noi è chiamato in causa ed invitato a dichiarare come si pone di fronte a te.
 Quello che Pietro ti dice, però, non può venire dalla sua intelligenza, dalla sua perspicacia, 
dalla sua esperienza. Tu riconosci subito l’opera del Padre che gli ha rivelato 
un mistero troppo grande per essere raggiunto con le sole forze umane. E su quella fede, 
la fede di un pescatore, di un uomo schietto e generoso, tu sei disposto a costruire la tua Chiesa.

Non sulla sapienza dei dotti, non sulla furbizia degli scaltri, non sull’efficienza dei manager,

non sulla forza dei potenti, ma su questa fiducia, così semplice e pur così esposta a tanti ostacoli 
e fragilità, la fiducia di Pietro, di un credente, donaci il coraggio di confessare
 il tuo nome di Messia e Figlio del Dio vivente. In mezzo alle burrasche della vita, alle incertezze,

facci ricordare le promesse che hai fatto alla tua Chiesa. Una Chiesa che può essere

una barca sballottata dalle onde della tempesta, ma pur sempre roccia ferma, che ha in te, 
Signore della Chiesa, il suo fondamento e la sua pietra angolare.

Donaci soprattutto di credere in te, anche quando ti manifesti e ti proclami Messia crocifisso, 
e così ti riveli nella nostra vita. E donaci di saper attendere, con fiducia, nelle tue promesse,

fino a quel terzo giorno della vita dove sempre tu, Signore vittorioso, ti dimostri fedele.

Tutti

O Padre, fonte di sapienza, che nell'umile testimonianza dell'apostolo Pietro hai posto il fondamento
 della nostra fede, dona a tutti gli uomini la luce del tuo Spirito, perché riconoscendo in Gesù di Nazareth 
il Figlio del Dio vivente, diventino pietre vive per l'edificazione della tua Chiesa.   
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. A metà del suo ministero, o meglio ad una svolta, Gesù fa il punto di quel che s'è capito della sua persona e della sua opera. 
(S) "La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?"

2L Ma questo gli preme di più saperlo dai suoi: 
(S) "Voi chi dite che io sia?"

La fede, il rapporto con Gesù, non è questione di cultura, ma di compromissione personale, di convinzioni che determinano una vita. In questo senso la domanda oggi è girata a noi: 
(S) E tu, che idea hai di Gesù e qual è il tuo ingaggio per Lui?

Il protagonista propostoci oggi è Pietro: la sua professione di fede sfocia nella sua missione; alla sua dichiarazione per Gesù: 
(S) "Tu sei il Cristo"…

…corrisponde la dichiarazione di Gesù: 

(S) "Tu sei Pietro!"


Precisiamo anzitutto il contenuto dell'atto di fede di Pietro. La gente dice: Gesù è un profeta, cioè un uomo di Dio. Questo è giusto, ma insufficiente. Pietro formula la comprensione profonda e piena della missione e della persona di Gesù di Nazaret.  E anzitutto: 
(S) "Tu sei il Cristo". Cioè tu sei il MESSIA, l'inviato definitivo di Dio, 
quello che riassume e supera tutti i profeti, il sì pieno e ultimo di Dio alla domanda dell'uomo
Scrive san Paolo: 
(S) "Dio per mezzo di Gesù Cristo ha detto sì: e così in Cristo ha compiuto tutte le sue promesse"
(2Cor 1,19-20)

Quel che Dio voleva dire all'uomo, è tutto racchiuso in Gesù, non ci si deve aspettare altra rivelazione né su Dio, né sull'uomo, né sulla storia. Quel che Dio voleva fare per salvare l'uomo, trova il suo compimento in Gesù. Egli appunto è il Cristo; fuori di Lui non c'è altro salvatore. Ma Pietro va avanti: 
(S) "Tu sei il Figlio del Dio vivente"

La vera identità di Gesù, la sorprendente novità di questo Messia sta nel fatto che è il Figlio Unigenito, cioè proprio, di Dio; è Dio stesso in persona venuto tra gli uomini, Dio che ha assunto la nostra umanità per rendersi visibile e accessibile. 

(S) Questo è il cuore della fede: riconoscere in Gesù - come dirà Tommaso – 
"il mio Signore e il mio Dio" (Gv 20,28); credere che in quell'uomo 
"abita la pienezza della divinità in un modo fisico" (Col 2,9).
Un giorno Gesù dovendo declinare le sue generalità davanti ad un tribunale ebbe proprio a dire la sua identità così: 
(S) "Io sono il Figlio di Dio"
(Lc 22,70).
"Il Verbo, che era Dio, .. si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi"
(Gv 1,2.14).


Incontrare un uomo per strada e sentirlo dichiararsi Dio, vien subito da pensare che sia un pazzo! Ed effettivamente non è alla nostra portata di uomini sapere e capire queste cose. Gesù dice proprio questo a Pietro: 
(S) "Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, 
ma il Padre mio che sta nei cieli".
Cioè: bravo, Pietro, hai detto giusto, ma non è roba tua; l'hai capito per fede, cioè perché hai accettato la testimonianza che Dio stesso ha dato su di me! 
(S) "Nessuno conosce il Figlio se non il Padre"
(Mt 11,27)

"Nessuno può venire a me se non lo attira il Padre che mi ha mandato"
(Gv 6, 44)

E san Paolo:
(S) "Nessuno può dire: Gesù è Signore, se non sotto l'azione dello Spirito santo"
(1Cor 12,3)

La fede è dono di Dio; è gratuita e impensata partecipazione alla scienza di Dio. Scrive ancora S. Paolo:

(S) "O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili 
i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore?".
(Rm 11,33-34)

"Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo"

(1Cor 2,16).
L'Altissimo ascolta la voce di chi lo invoca, e manifesta la sua fedeltà e la misericordia: non abbandona chi confida in lui, e anzi perdona le sue colpe. 

(S) Chi ha sperimentato questo dono, decisamente grande e gratuito,
e oltretutto impensabile, gli manifesta la sua lode e riconoscenza.

Nella tua bontà, Signore, non abbandonarmi!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
Sal 137

Tutti

Nella tua bontà, Signore, non abbandonarmi
(S) Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, mi prostro verso il tuo tempio santo.
Tutti

Nella tua bontà, Signore, non abbandonarmi

(S) Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. Nel giorno in cui ti ho invocato, 
mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. 
Tutti

Nella tua bontà, Signore, non abbandonarmi

(S) Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; il superbo invece lo riconosce da lontano.
Signore, il tuo amore è per sempre: non abbandonare l’opera delle tue mani.

Tutti

Nella tua bontà, Signore, non abbandonarmi

Canto
G. "Tu sei il Cristo..., Tu sei Pietro". Alla professione di fede, consegue una consegna, una missione.
(S) "E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa".
3L Dare un nome è affidare un compito: Simone diviene pietra sulla quale Cristo costruisce la sua Chiesa. Più precisamente: su quella fede precisa dichiarata da Pietro sarà fondata la Chiesa, e lui ne sarà il custode e il sostegno. Un giorno Gesù glielo dichiarerà esplicitamente: 
(S) "Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te,
 che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli"
(Lc 22,31-32)

Sarà la forza della grazia, capace anche di recuperare debolezze e tradimenti umani, a rendere la Chiesa imperitura, più forte delle "porte dell'Ade", cioè della morte e del male. A Pietro in particolare sono consegnate le chiavi: 
(S) "A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, 
e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli".
E' l'affidamento di un incarico con responsabilità e poteri. Pietro guida la Chiesa a nome di Cristo e ha l'autorità di garantire i confini della verità rivelata quale interprete autorizzato del pensiero di Gesù. Questo in campo dottrinale come in quello morale. Alla indefettibilità della Chiesa, si aggiunge anche l'indefettibilità del Sacro Deposito di verità e grazia che Cristo vuole sia sempre disponibile lungo la storia per il bene di tutti gli uomini. San Cipriano diceva: 
(S) "Non può avere Dio per Padre chi non ha la Chiesa per madre".
La nostra fede in Cristo si esplicita anche in una appartenenza concreta alla Chiesa da lui fondata e affidata a Pietro e agli apostoli. Noi professiamo nel "Credo": credo la Chiesa "apostolica". E cioè la Chiesa del Papa e dei Vescovi, diretta e mai interrotta continuità che ci lega a Cristo. La Chiesa locale in concreto è l'ambito della nostra crescita e verifica: questo ha sottolineato fortemente il Concilio. Per cui si potrebbe tradurre il detto di San Cipriano: 
(S) "Chi non ama e vive nella e per la Diocesi e la parrocchia, 
non s'illuda di credersi un bravo cristiano".


Un giorno Gesù, sulla riva del lago, disse ancora a Pietro:
(S) "Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? 
Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene. - Pasci le mie pecorelle -"
(Gv 21,15-17)

Non ha esigito altro, per farlo il capo:
(S) "Se mi ami... pasci"! 
Pur con tutte le sue debolezze e i suoi limiti. 

Forse proprio solo questo dobbiamo esigere dai nostri preti: che siano sempre totalitari nell'amore di Cristo e della sua Chiesa. Il resto è secondario. Da criticare troveremo sempre. Preghiamo invece per loro e aiutiamoli!

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

O Dio, che distribuisci i tuoi doni per l'edificazione della tua Chiesa e la salvezza del mondo,
 manda il tuo Spirito di unità di amore e di fortezza, su quanti hanno scelto di rispondere alla tua chiamata. Siano essi fedeli a questa vocazione e la realizzino in pienezza per essere nel mondo
 segni viventi dell'uomo nuovo, liberi dal denaro, dal potere, dal piacere.
 Guida i loro passi con la tua destra e sostienili con la potenza della tua grazia,
 perché non vengano meno sotto il peso della fatiche apostoliche. 
Risuoni nelle loro parole la voce di Cristo e quanti li ascolteranno siano attirati all'obbedienza del Vangelo.
 Infondi nei loro cuori il tuo Santo Spirito, perché, fatti tutto a tutti, conducano a te, o Padre,
 una moltitudini di figli che nella santa Chiesa ti lodino senza fine.
 Concedi al nostro parroco di compiere degnamente il servizio che gli hai affidato;

preceda con la parola e con l'esempio, sulla via del Vangelo, la comunità parrocchiale;

sia perseverante nel servire la tua volontà e nella vita e nella missione pastorale

cerchi sempre e unicamente la tua gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen
Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Gesù questa sera ha lanciato una sfida a ognuno di noi, direttamente e personalmente: “Tu, chi dici che io sia?”. Gesù vuole la nostra risposta personale. Dobbiamo prendere posizione personalmente nei suoi confronti. È quello che succede con l’atto di fede. La nostra risposta possa essere quella di Pietro: “Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente”. La nostra risposta possa essere quella della Chiesa, che fu fondata da Cristo su Pietro come su una pietra, affinché il “credo” diventasse un “crediamo”: Crediamo in Dio, Padre onnipotente..., in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio..., per opera dello Spirito Santo... incarnato nel seno della Vergine Maria.

(S) Chi è Gesù per te, caro amico o amica? Se sei quì non è per caso: hai qualcosa dentro 
che non sai spiegarti, hai una sete di fede e di verità da soddisfare. Sennò non staresti qua. 
Poniti la domanda e rispondi sinceramente: non preoccuparti di farlo subito e prenditi il tempo che credi. Perché non è una questione di tempo, ma di sostanza. 
Nella fede, Pietro dice: tu sei il Cristo! E Gesù gli dice che è stato il Padre a rivelarglielo! 
Solo chi incontra Cristo può veramente cambiare vita. 
Se incontri il Cristo nella tua vita, nessuno e niente te lo possono togliere.
 La tua vita prende un colore diverso. Non ti sentirai obbligato a pregare e ad andare a messa 
alla domenica, perché lo vorrai tu. Hai incontrato Gesù Cristo, e non vuoi più abbandonarlo. 
Chi è per te il Cristo? Non per la gente: ma per te!!! 
Lascia perdere gli altri: rispondi tu! E sarai felice! 
Veramente felice! Immensamente felice! 
GIURO CHE È COSI'. 
(d.Nazareno Galullo)

Tutti

A te voglio venire, Signore; ti chiedo i mezzi per arrivarci.
Insegnami quindi  a cercarti; liberami dall'errore e nella mia ricerca
 Concedimi di non incontrare nient'altro che te.
Non desidero nient'altro che te: concedimi di trovarti, Signore.
Se in me trovi qualche desiderio superfluo, purificami; fa che io veda.
Io voglio soltanto invocare la tua misericordia sovrana perché tu mi pieghi interamente verso di te,
perché nulla ostacoli gli sforzi che compio per venire a te.
Amen.

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"


























“Siamo venuti per


 Adorarlo”








5
6

